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Strumento n°10: Linee guida per la progettazione delle sperimentazioni

Nome   Francesca

Cognome Grande

Scuola presidio  Liceo Classico Statale “B. Telesio- Cosenza
Tutor  Prof.ssa  Bartolo Rossana

Area tematica e percorso di riferimento 

“La didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi”

Percorso “ Analisi ed interpretazione dei testi letterari” di A. Colombo 

Titolo: “Lector in Aula”

Destinatari: Classe II Liceo delle Scienze Applicate “V.Bachelet”, Spezzano Albanese
Discipline coinvolte: Italiano/scuola secondaria di II grado: prof.ssa Antonella Iannone; Inglese /Scuola secondaria di II grado : prof.ssa Francesca Grande; Latino/scuola secondaria di II grado: prof.ssa Amelia Ciadamiraro; Italiano/scuola secondaria I grado: prof.ssa Maria Cristina Posa
1- INDIVIDUAZIONE DI UN’IDEA INIZIALE E DI UN OBIETTIVO PRECISO E CIRCOSCRITTO

La scelta del progetto nasce dalla consapevolezza del progressivo allontanamento, da parte dei nostri allievi, dalla lettura dei testi letterari: da qui l’urgenza didattica, per l’insegnante, di un atteggiamento di ascolto e di dialogo, ma soprattutto di saper costruire un percorso formativo che si ponesse come primo obiettivo quello di rendere gli allievi capaci di comprendere dei testi letterari al fine di saperli apprezzare e riconoscere come valorizzanti le loro persone in un processo di confronto attivo con i testi puro, lontano dal “già detto” da ripetere in maniera passiva. Auspichiamo che una scelta di testi poetici e narrativi particolarmente motivanti, legati agli interessi dei ragazzi e una  serie di attività plurilingui, pluriculturali ed interculturali, realizzino negli allievi il piacere della lettura. 

Il percorso mira, nella sua specificità , a sviluppare negli allievi competenze letterarie, ossia  metterli in grado di reagire autonomamente di fronte ai testi, di comprenderne alcuni aspetti, di confrontarli e apprezzarli però in modi non solo intuitivi. Detto ciò i passaggi fra un’attività e l’altra (di “scoperta”, di confronto, di lettura approfondita, di analisi della struttura, di osservazione , di riflessione sulla lingua e sui contenuti che l’autore vuole trasmettere , di discussione interpretativa) partiranno sempre dall’ascolto del testo letterario in questione. Insomma cercheremo di dimostrare come il capovolgimento della lezione classicamente intesa, possa portare i nostri allievi a valorizzare l’impegno nello studio perché li pone al centro dell’attenzione creando la classe ermeneutica e facendo riferimento alla raccomandazione del grande Calvino: La lettura d'un classico deve darci qualche sorpresa, in rapporto all'immagine che ne avevamo. Per questa ragione non si raccomanderà mai abbastanza la lettura diretta dei testi originali scansando il più possibile bibliografia critica, commenti, interpretazioni. La scuola e l'università dovrebbero servire a far capire che nessun libro che parla d'un libro dice di più del libro in questione (I.Calvino, Perché leggere i classici, Milano, Mondadori, 1991).
Il nome del nostro itinerario formativo è stato scelto traendo ispirazione dal “Lector in fabula” di U. Eco, ed è appunto “Lector in aula”, perché si è voluto focalizzare l’attenzione sulle attività di lettura che si faranno in classe con i nostri allievi, utilizzando la lingua italiana, la lingua inglese e la lingua latina, e trattando sia i testi poetici, che i testi narrativi ed argomentativi. Quest’ultima tipologia testuale è affidata all’insegnante di latino la quale, nella formulazione coerente di un progetto condiviso, tratterà, con l’aiuto di testi pertinenti, la relativa competenza, utile a saper spiegare e sviluppare il proprio punto di vista ovvero la propria interpretazione. Tutto il progetto è costruito infatti in un’ottica che privilegia la verticalità ed il plurilinguismo.
Che cosa c’è dietro?

Analisi e interpretazione dei testi letterari (A. Colombo)

Persuasione e retorica. Il potere della parola – L’argomentazione nei testi letterari (M. Callegarini)

Interlingua e analisi degli errori (G. Pallotti)

2- RICOGNIZIONE

Attraverso l’utilizzo degli strumenti nell’ambiente di formazione ( forum di classe, di sottogruppo, tematici, eventi sincroni di classe e tematici) si è avuto modo di confrontarsi con le colleghe, con la tutor e con gli esperti, al fine calibrare, rendere coerente l’itinerario formativo rivolto alla classe a cui veniva proposta la sperimentazione, in modo particolare ai bisogni formativi degli apprendenti e al modo come più opportunamente si potesse coinvolgerli e motivarli ad uno studio della disciplina in un’ottica innovativa, rappresentata  da una progettazione plurilingue, pluriculturale ed interculturale. Si sono svolte ricerche individuali fra i materiali a disposizione nell’ambiente o altrove per raccogliere altre informazioni. Questo tipo di esplorazione ha portato a circoscrivere meglio o modificare l’obiettivo e la messa a punto generale di un piano per raggiungerlo. Sempre guardando: al percorso di riferimento, alle aree tematiche coinvolte, ad un modo di descrivere le fasi della sperimentazione che tenesse conto della metodologia di base appresa durante il corso in formazione. In maniera collaborativa e dopo diversi momenti di confronto si è giunti alla scelta di un tema, dei testi che vi si riferissero e alla revisione del proprio progetto da parte delle colleghe di sottogruppo per vagliarne insieme la coerenza globale. La nostra realtà di docenti in formazione non ci vede coinvolti nello stesso consiglio di classe, ma si è cercato comunque di realizzare un itinerario formativo trasferibile tra lingue, focalizzato su una metodologia di R/A in una prospettiva plurilingue delle attività didattiche elaborate in termini di processi linguistico-cognitivi. 

3- REALIZZAZIONE

Come di seguito riportato nello schema predisposto, il piano generale sarà suddiviso in diverse fasi: una pre-fase dove ci si accerta dei prerequisiti necessari affinché i nostri allievi possano iniziare la sperimentazione senza problemi; ogni altra fase, a seconda della/e  attività prevista/e sarà monitorata con delle esercitazioni/prove tese a verificare lo stato dell’arte; dei questionari di autovalutazione per l’alunno per renderlo consapevole del proprio stile di apprendimento, per regolare le sue strategie e metodo di studio e renderli più efficaci; dei questionari di autovalutazione per l’insegnante (preparati dalla nostra tutor) per prendere coscienza del proprio stile d’insegnamento, per vagliare le opportune modifiche da apportare al metodo, alle strategie, alla cronologia delle attività stabilite in base ai bisogni formativi degli allievi.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione ci si è affidati alla metodologia espressa nel QECR che regola i processi di valutazione sui processi d’insegnamento/apprendimento.
4. RIPROGETTAZIONE
Consapevoli del fatto che ogni tipo di progettazione può subire delle modifiche a causa di eventi non prevedibili, si è cercato di limitare questa possibilità stabilendo in partenza diverse attività  che rispettassero i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi degli apprendenti, in modo tale da garantire la parte prevedibile di ostacoli nel rispetto dei loro bisogni formativi, ma anche per mettere in rilievo le eccellenze o semplicemente monitorare il loro grado di autonomia. 

Se tutto procede come programmato,  si passa all’attuazione della seconda fase d’azione; se le aspettative non sono soddisfacenti si procede a:

· revisionare l’idea generale di partenza

· cambiare le fasi d’azione

· attuare il nuovo piano

A tal fine ci si avvarrà di uno strumento: il taccuino, che si ritiene utile per annotare tutto ciò che è osservabile, valutabile in maniera oggettiva riferendosi ai dati raccolti e che consente di porsi come insegnante riflessivo che analizza l’eventuale problema, ricerca delle soluzioni, le mette in atto ed infine prende coscienza  per ridefinire il problema se non dovesse esser risolto o sedimenta i risultati dell’azione soddisfacente.
Sottogruppo : “Esercizi di stile”
5. Premessa:

La sperimentazione, per quanto riguarda la lingua inglese, prenderà come punto di riferimento il romanzo di Lewis Carroll, “Alice in Wonderland”, che racconta la storia di Alice, bambina di sette anni e mezzo, e del suo viaggio-sogno in un mondo senza tempo e con regole incoerenti, spesso assurde, un mondo fantastico, incantato, dove tutto è meraviglioso, irrazionale, affascinante, frutto della fantasia che può essere di una bimba o di un giovane ragazza, e che rappresenta, dunque, quel naturale desiderio di evasione da una realtà troppo noiosa o troppo asfissiante (come era appunto quella società vittoriana antiquata  e soffocante in cui il romanzo fu scritto e in cui viveva Carroll, il suo autore). Il romanzo in questione è parso adeguato per un percorso del genere, non solo per i temi che tratta, così vicini al mondo degli adolescenti (l’inadeguatezza, l’instabilità, il timore e il desiderio di diventare grandi, la voglia di realizzare i propri sogni, la faticosa conquista della propria interiorità e identità, della conoscenza e consapevolezza di sé), ma anche per l’uso particolare che lo scrittore fa della lingua e del linguaggio, così ricco di giochi linguistici, parole confuse, nonsense, e per il suo modo creativo di utilizzare le categorie del tempo e dello spazio.

 In definitiva, Alice nel paese delle meraviglie, un classico della letteratura dell’infanzia, può essere interessante come testo letterario perché permette di essere analizzato su più livelli, ed interpretato secondo prospettive diverse e tutte ugualmente valide ed illuminanti. Il testo originale in lingua inglese sarà affiancato dalla sua traduzione in lingua italiana, e si potrà fare ricorso anche al linguaggio iconico e cinematografico, per poi effettuare comparazioni tra  differenti  trasposizioni e rielaborazioni,  sugli aspetti che essi vanno ad evidenziare o su quelle caratteristiche specifiche che i lettori/fruitori apprezzeranno maggiormente. 
Allo step finale è dedicata un’attività di follow up che prevede una traduzione intralinguistica attraverso la quale si tenterà di motivare gli alunni ad un’attenta rilettura del testo e alla ricerca di parole/frasi per poter ri-scrivere il testo “alla maniera di… Lewis Carrol”
Finalità: 
· Sviluppare competenze linguistico-letterarie che permettano di reagire autonomamente di fronte ai testi semplici, di comprenderne alcune caratteristiche, di confrontarli e apprezzarli in modi non solo intuitivi, di attribuire loro significati e di saperli riferire.
· comprensione globale di significati e dati espliciti; 

· comprensione locale o globale di tipo integrativo e interpretativo

· interazione con i testi mediante analisi, valutazione e interpretazione sulla base di conoscenze possedute

in una logica di trasferibilità delle competenze (reading literacy), autonomia nell’affrontare problemi e compiti reali.
Obiettivi generali:

a) Potenziare la capacità comunicativa, per esprimere l’esperienza di sé e del mondo e per stabilire rapporti sociali;
b) Conoscenza delle strutture linguistiche e riflessione sulla lingua e sulle funzioni linguistiche; 

c) Acquisire capacità di lettura autonoma e consapevole;
d) Acquisire delle metodologie di analisi dei testi;
e) Sviluppare capacità di ascolto, di espressione in modo creativo e di comunicazione corretta;
Competenze attese II ciclo:
Nella progettazione del percorso e nell’individuazione delle competenze in uscita, il gruppo di lavoro ha tenuto conto anzitutto delle indicazioni fornite nell’Allegato 1 al Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione (Dm n. 139/2007), successivo al Quadro di riferimento europeo indicante le competenze chiave per l’apprendimento permanente. 
Competenze attese specifiche per Inglese
· leggere e comprendere un testo semplice in lingua inglese;
· trovare delle informazioni particolari ma prevedibili all’interno di testi semplici;
· comunicare delle informazioni semplici a partire da consegne semplici e dirette sui soggetti trattati preliminarmente;
· utilizzare una serie di frasi o di espressioni per descrivere in termini semplici personaggi o azioni;
· scrivere un testo semplice e coerente su soggetti familiari o che interessano personalmente.
Classe: II  Liceo delle Scienze Applicate
Livello QECR in entrata: A1->A2   
Prerequisiti  (lingua inglese):
Gli alunni sono stati sottoposti ad un test per accertare che sono in grado di:
· Conoscere la struttura della frase e le principali strutture della lingua inglese; 

· Saper comprendere semplici messaggi orali e scritti.

· Saper descrivere luoghi, routine, preferenze, usando  frasi semplici;
· Saper descrivere persone, saper descrivere se stessi, ciò che si fa e dove si vive;
·  Saper usare il dizionario;
	
	DURATA
	CHI FA COSA?
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	
	
	DOCENTE
	STUDENTE
	
	

	STEP 1

Introduzione agli aspetti del genere narrativo


	2 h
	Avvia un dibattito in classe sugli
aspetti del genere narrativo e del genere “Romanzo”.
Fa leggere, usando la LIM, alcuni passaggi tratti da: “Novel» e «romance»: strumenti per l’analisi dei generi letterari

in prospettiva pedagogica

(di Donatella Lombello)
 (All. 1a)
Dà una scheda da compilare sul genere narrativo.

Propone un sondaggio:

Che libri hai letto? Che genere narrativo ti piace? Parla del tuo romanzo o racconto preferito ed esponi le tue idee.
	Ascolta, propone, interviene al dibattito, legge il materiale fornito dall’insegnante, spiega ciò che ha compreso 
Risponde a un  questionario
Compila una scheda.
	Brainstorming

Lezione frontale

Lavoro individuale
Class survey

(Sondaggio di classe): talk about the books you have read; talk about your favourite book. Why did you like it?
Uso della LIM
	Scheda sul genere narrativo

(All. 1b) in italiano
Questionario per il

Sondaggio, in italiano e in inglese
(All. 2)

	STEP 2

Lettura del I capitolo del romanzo 

“Alice nel paese delle meraviglie” e discussione sul genere fantastico
	2h
	Legge ad alta voce, in italiano, e poi propone la lettura del Cap. I, in italiano e successivamente in inglese.
 Fa domande del tipo: avete letto questa storia? Vi è piaciuta? Si/no, Perché?
A che genere appartiene? Cosa sapete del genere fantastico? Che altri libri avete letto dello stesso genere?
Fa domande-stimolo sugli elementi narrativi, l’ambientazione, i personaggi, utilizzando la terminologia in italiano e in LS. 
Espone la storia e il plot del romanzo Alice nel paese delle meraviglie.
Fa compilare una tabella sugli elementi narrativi del romanzo di Carroll, in inglese.
Propone una Scheda di rilevamento sui dati che caratterizzano il genere fantastico

	Ascolta, prende appunti, legge usando strategie di skimming e di scanning.

Risponde e fa domande, completa una tabella

Apprende la terminologia in LS, riflette sulle caratteristiche del genere fantastico 
Compila una scheda sui dati del genere ricavati dalla lettura
	Materiale cartaceo

Fotocopia del I capitolo del romanzo, in italiano e in inglese
Uso del dizionario
Aula multimediale
	Tabella riassuntiva
(All. 3)
Scheda di rilevamento sui dati che caratterizzano il genere fantastico
 (All. 4)

	STEP 3 

Lettura dei capitoli  iniziali del romanzo


	2h
	Propone una prima divisione degli alunni in quattro gruppi, a cui affida la lettura dei primi capitoli (dal II al VII), con l’uso del PC e di Internet. La lettura avverrà in inglese ma con il testo italiano a fronte.
Consegna una scheda di comprensione del testo, per trovare gli atti linguistici che si riferiscono al genere fantastico (sia in italiano che in inglese)
Monitora il lavoro dei gruppi, interviene in caso di difficoltà, assegna compiti più semplici agli alunni più deboli.


	Partecipa al lavoro di gruppo, legge il testo assegnato al suo gruppo, prende appunti

Compila una scheda di comprensione

Compila una scheda di autovalutazione.
	Lezione interattiva

Didattica laboratoriale

Internet
LIM

Aula multimediale 

Uso del dizionario
	Scheda di comprensione del testo ( di gruppo) per rilevare le caratteristiche del genere (All. 5a)


	STEP 4

Lettura dei capitoli finali del romanzo


	2h
	Propone una seconda divisione degli alunni in gruppi, a cui  affida la lettura dei capitoli finali

(dall’VIII al XII), con l’uso del PC e di Internet.

La lettura avverrà in inglese ma con il testo italiano a fronte.
Consegna una scheda di comprensione del testo  
Monitora il lavoro dei gruppi, interviene in caso di difficoltà, assegna compiti più semplici agli alunni più deboli.

Propone una scheda di autovalutazione a tutti i gruppi
	Partecipa al lavoro di gruppo, legge il testo assegnato al suo gruppo, prende appunti, compila una scheda di comprensione, compila una scheda di autovalutazione
	Lezione interattiva

Didattica laboratoriale

Internet
LIM

Uso del dizionario
	Scheda di comprensione del testo ( di gruppo) 
(All. 5b)
Scheda di autovalutazione sui processi (individuale)

(All. 6)

	STEP 5

Reinventare un finale diverso del romanzo

	2h
	Riassume insieme alla classe  il lavoro fatto finora, poi divide la classe in gruppi a cui affida una riscrittura dei capitoli XI e XII del romanzo, con una nuova ambientazione, nuovi personaggi, con nomi, azioni e caratteri diversi, in inglese. 
Coordina il lavoro dei gruppi e li guida nella stesura di una nuova sceneggiatura “alla maniera di…” Lewis Carroll.
Propone una scheda di autovalutazione
	Lavora in gruppo per reinventare un finale diverso, con un prova di produzione scritta, in inglese, dopo aver analizzato il lessico del romanzo e lo stile dell’autore. 

Produce un testo descrittivo (descrizione della scena, dei personaggi, del loro aspetto, delle loro azioni) 
Condivide insieme al gruppo gli elementi innovativi apportati alla storia
	Lezione interattiva
Didattica laboratoriale
Uso del dizionario
Internet (facoltativo)
	Prova di produzione scritta (in inglese): Scrivere un testo descrittivo (All. 7)
Scheda di autovalutazione (All. 8)

	…


	
	
	
	
	


Bibliografia : 
Testi di riferimento per la lingua inglese:

 “Alice nel paese delle meraviglie”, di L. Carroll, Crescere Edizioni

“Alice’s Adventures in Wonderland”, di L. Carroll,
Sitografia: 

http://it.wikisource.org/wiki/Alice_nel_Paese_delle_meraviglie 

http://www.cs.cmu.edu/~rgs/alice-I.html     
http://www.sparknotes.com/lit/alice/themes.html       
http://it.wikipedia.org/wiki/Lewis_Carroll  
http://www.wuz.it/riassunto-libri/4332/riassunto-alice-nel-paese-delle-meraviglie.html    
Quaderno del Tutor
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